
Nella  serata di sabato 21 novembre, presso la sala Cardinal Minoretti, messa a disposizione dal “Circolo culturale San Giuseppe”, è avvenuta la presentazione del ventinovesimo volumetto della collana “i Ciculabèt” , “Le campane di Seregno -  La storica Fonderia Ottolina”  Gli autori sono Marvin Andrea Corno ed Alessandro Pedersoli, uniti dalla passione e dall’interes-se per la cultura e l’arte campanaria. Edito da “Seregn de la memoria”.  Il volume racconta la storia delle campane della nostra città che, come del resto tutte le campa-ne, sono pezzi unici ed irripetibili, creati appositamente per una determinata comunità. La nostra città riveste un particolare interesse nell’ambito dello studio e della realizzazione dei “sacri bron-zi” essendo stata per più di tre secoli, la sede della Fonderia Ottolina, una delle più importanti fonderie a livello lombardo, e non solo. La storia dei fonditori Ottolina è presentata minuziosa-mente nell’opera di Corno e Pedersoli, Una interessante testimonianza è stata portata da Renata Ottolina, erede della storica dinastia. Il volume, arricchito con la riproduzione di vecchie fotografie e rari documenti, si conclude con un catalogo delle campane realizzate dalla fonderia di Sere-gno, completo dell’indicazione dell’anno della loro fusione, le tonalità delle medesime e l’indica-zione della chiesa presso la quale sono state installate. Al momento, questo ultimo numero della collana “i Ciculabèt” è disponibile solo presso la sede del “Circolo culturale Seregn de la memo-ria” con un piccolo contributo pari al costo della materiale realizzazione.                                                                   Carlo Lucio Perego                                                                   
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